AZIONE CATTOLICA ITALIANA

Diocesi di Molfetta – Ruvo – Giovinazzo – Terlizzi

« Andate! Io sono con voi »

Convegno diocesano d’inizio anno associativo 2007/08

(22-23 settembre, Parr. Immacolata – Giovinazzo)

Saluto iniziale e introduzione unitaria dei lavori
Carissimi amici dell’AC,

è senz’altro doveroso da parte della presidenza diocesana porgere un iniziale, sincero e fraterno saluto a tutti voi qui convenuti, dal momento che il Convegno di quest’anno associativo, almeno nei presupposti e nelle previsioni, porta con sé tutta la profondità e l’intensità di un cammino annuale che contemplerà la celebrazione di momenti e tappe cruciali per la crescita e la promozione dell’identità associativa. Infatti il futuro prosieguo, a breve e lungo termine, della storia della nostra associazione è intimamente connesso con la presenza di quella forza e vitalità di autodeterminazione e sviluppo che, a cicli di tre anni, la comunità associativa tutta riesce a mettere in campo e a valorizzare come spinta propulsiva per percorrere, con inalterata e sempre iniziale capacità di rinnovamento, le strade della quotidianità evangelica all’interno della quale si gioca buona parte della nostra testimonianza cristiana e delle ragioni del nostro esistere. Il nostro convenire, oggi, vuole, ancora una volta, sottolineare gli aspetti fondanti che caratterizzano la nostra associazione e che, pur non citati, anno per anno, nei programmi associativi unitari e di settore, sono sempre il punto di partenza e la carta d’identità dell’associazione. 

-  La diocesanità: non c’è AC parrocchiale, senza un’AC diocesana, perché non c’è Chiesa parrocchiale, senza la Chiesa diocesana e non c’è comunione di fedeli, senza il riconoscersi uniti attorno al Vescovo, segno visibile di Cristo pastore. Pertanto iniziare tutti insieme, riuniti in un solo luogo, non significa aggiungere o addizionare l’ennesimo incontro accanto a quelli già esistenti o “sentire le solite cose” d’inizio anno, legittimando quei percorsi di routine che sono segni di stanchezza o di ristagno dell’entusiasmo associativo. Infatti il convenire, qui ed ora, non si pone nel campo dell’ascolto passivo, ma della testimonianza all’idea del radicamento della Chiesa, e quindi dell’associazione, nel proprio territorio soggetto della nostra azione evangelizzatrice.

· La popolarità: l’AC è per tutti ed è con tutti nella misura in cui promuove fede e cultura in quelle forme che, lontane da tentazioni elitarie, sanno far crescere tutta la comunità. Per questi due motivi dobbiamo essere convinti di stare qui oggi a celebrare un momento importante, consistente nel ritrovarsi insieme a strutturare un percorso che è anche frutto delle indicazioni e degli apporti di ogni singolo aderente che qui rappresentiamo in quanto responsabili (v. consegna dei “Progetti a misura di parrocchia).

Sono coordinate che hanno fatto l’AC di ieri e che fanno l’AC di oggi, solo se i suoi responsabili saranno in grado di valorizzare questi momenti e i tanti altri che vivremo in quest’anno: il 140° anniversario dell’ACI, le assemblee parrocchiali e quella diocesana, l’assemblea nazionale, il campo scuola, i progetti formativi per responsabili e i tanti e significativi percorsi di missionarietà attiva che si istituiranno nelle nostre associazioni parrocchiali, segno della creatività e del genuino entusiasmo dei nostri associati.

Pertanto, buon cammino e proficua collaborazione nel essere testimoni del Risorto.











La presidenza diocesana.

